MPOSTA DI BOLLO SU LEGALIZZAZIONE E APOSTILLE

A seguito di richieste chiarimenti al Ministero della Giustizia

si precisa quanto segue:

TUTTE LE ATTIVITA’ DI AUTENTICA DI FIRMA SONO SOGGETTE AL PAGAMENTO DEL BOLLO IN MISURA FISSA EX ART. 1 ALLEGATO A AL DPR. 26/10/1972 N. 6421, attualmente pari a
16 €

le apostille e legalizzazioni vanno equiparate all’attivita’ di autentica di firme


pertanto ANCHE TUTTE LE APOSTILLE E LE LEGALIZZAZIONI DOVRANNO essere soggette all’imposta di bollo di 16 Euro; 

fatte salve le esenzioni di bollo previste dall’art. 37, coriaria 2, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 4452 che con la Tabella allegato B al predetto D.P.R. n. 642/1972, nonché le altre norme speciali che disciplinano i casi di esenzione dall'imposta di bollo.

Ne consegue che

· se  il documento (formato in Italia) è in bollo,
 lo sarà anche la relativa legalizzazione o Apostllla;
· se il documento (formato in Italia) è in esenzione 
 lo sarà anche la relativa legalizzazione o apostilla;
1 Il Ministero delle finanze - Tasse e Imposte Indirette sugli Affari, Circolare del 6 giugno 1985. n. 1 (per le Apostille), Risoluzione del 28 giugno 1988. n. 451056 (per le legalizzazioni da valere all'estero); Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa e Contenzioso, Risoluzione del 6 agosto 2001. n.125 (per le legalizzazioni sugli atti e documenti rilasciati da una rappresentanza diplomatica o consolare.)

.
2 Risoluzione n. 125/2001 prevede invece sempre la legalizzazione in bollo per gli atti e documenti rilasciati da una rappresentanza diplomatica o consolare estera in Italia: fanno eccezione i casi di finalità per le quali la legge italiana prescrive l'esenzione dall'imposta di bollo, da dichiarare preventivamente agli addetti al Servizio Legalizzazioni.

Il Direttore 

Lorena Lucattini

